
POLITICA INTERNA 

Istituzioni 
Ingrao: 
riforme 
non rattoppi 
Wm ROMA. 'L'Immagine della 
democrazia rappresentativa 
nel nostro paese è a un punto 
critico. Sono gli Istituti, cioè il 
sistema di potere, le regole, 
gli ambiti che non appaiono In 
conditone di avviare le nuo­
ve risposte». E quanto ha det­
to Ieri Pietro Ingrao, Interve­
nendo ad un dibattito su «rap-
preaentama e democrazia-, 
promosso dall'Istituto Oram-
Kl, Al dibattito, che si è svolto 
nella sala dei Cenacolo a 
Montecitorio, sono Intervenu­
ti anche Gianfranco Pasquino, 
Laura Balbo e Aldo Schiavo-
ne, Secondo Ingrao, l'effetto 
pia evidente di questa crisi 
dell* democrazia rappresen­
tativa è proprio riemergere 
del ricorso a strumenti di de­
mocrazia diretta», quali I refe­
rendum. Egli ha detto di non 
Ignorare che idei ricorso al 
referendum abrogativo si sia 
voluto fare, da parte di alcune 
forte politiche e culturali, un 
uso consapevolmente dirom­
pente del sistema del partiti»; 
ne che II -ricorso a questi stru­
menti produce tumulto». Ma II 
•tumulto e nelle cose, o più 
esaltamento è sollecitato dal­
le cote...». Perciò, non è pen­
sabile che la crisi della demo­
crazia rappresentativa si pos­
ta risolvere con «rattoppi». 
Occorrono «rllorme che con­
tentano una nuova capaciti di 
decisione selettiva, progetlua-

Intanto, il tema delle rifor­
me Istituzionali torna In una 
«arie di Interviste a «Canale S». 
Riferendosi al recente accor­
do di maggioranza sul regola­
mento del Senato, Il socialista 
Fabio Fabbri lo definisce 
•mollo Importante», un «fatto 
nuovo, del tulio corretto sotto 
il profilo Istituzionale». Ma 
l'emuliamo di Fabbri non 
sembra «Mere condiviso dal 
de Nicola Mancino: si e tratta­
to Intatti soltanto di un «accor­
do di massima sul capitoli del 
regolamento da riformare e su 
questo accordo ci dobbiamo 
presentare al confronto con 
lutti gli altri gruppi parlamen­
tari»; e dal repubblicano Ube­
ro Gualtieri che parla di «Inte­
sa metodologica», da sotto­
porre ad una "valutazione an­
che delle Ione di minoranza». 

•Le Isiltutlonl appartengo-
no a tutti coloro che vi opera­
no • uno tpedlto e costruttivo 
lavoro pué essere fatto soltan­
to te,tutM vi tono dentro, ri­
corda « sua volta Ciglia Tede­
sco. E aggiunge che la "que­
stiona, dei regolamento non 
può'essere Isolata dalla più 
generale ritorma dell'Istituto 
parlamentare». Quanto ai co­
munisti, «non Intendono allat­
to sfuggire a modifiche rego­
lamentari che sono urgenti 
per II miglior funilonamento 
del Parlamento». 

Alla commissione Bilancio del Senato 
i socialisti che difendevano la legge 
smentiti dalla loro Direzione 
mentre i de rivendicano correzioni 

Finanziaria in bilico 
Ora tutti vogliono cambiarla 

Silvano Andriani 

Allora, adesso è un coro: questa legge Finanziaria 
e la manovra di politica economica del governo 
sono roba luori dal mondo. La denuncia fatta fin 
dal primo momento dai comunisti è ormai senso 
comune. Lo dicono anche socialisti e democristia­
ni, in separate sedi e in contrapposizione gli uni 
con gli altri. Ma cosa avviene nella commissione 
Bilancio del Senato, dove si vota la Finanziaria? 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

t v ROMA. Una giornata con­
vulsa, lunga, frammentata 
quella del Senato, fatta di muri 
eretti contro l'opposizione di 
sinistra e le sue proposte (una 
grande breccia s'è aperta 
quando è passato l'emenda­
mento sul formaci), intessuta 
di piccole contrattazioni fra I 
cinque alleati ma anche di di­
spetti. La guardia alla finanzia­
ria hanno continuato a mon­
tarla soltanto I socialisti, come 
ormai sta avvenendo dall'Ini­
zio di questa settimana di vo­
tazioni, di articoli ed emenda­

menti. Poi anche I senatori del 
Psl sono stati spiazzati dalla 
Direzione del loro partito che 
- ha detto Silvano Andriani, 
vicepresidente dei senatori 
comunisti - «ha preso nozio­
ne, Insieme a personalità di 
governo e ad autorità moneta­
rie di ciò che i comunisti han­
no da tempo rilevato dentro e 
fuori dal Parlamento; la legge 
finanziaria e l'intera manovra 
economica sono totalmente 
sfasate rispetto alla realtà. Ta­
ce solo Coria., 

Ha ragione Andriani, il pre­

sidente del Consiglio tace. Ma 
dalle voci che circolano In Se­
nato sembra proprio che le 
conclusioni della Direzione 
socialista e le dichiarazioni di 
Bettino Craxi, segretario del 
partito, Gianni De Mlchelis, 
capogruppo alla Camera, Giu­
liano Amato, ministro del Te­
soro, e Claudio Martelli, vice­
segretario del Psi io abbiano 
mandato un po' sulle furie. 
Per comprendere se ciò sia 
vero è stato sufficiente spo­
starsi, nelle ore della sera, nel­
la commissione Bilancio. Nel­
le ultime battute della seduta 
il gruppo dei senatori de ha 
tatto chiaramente Intendere 
di non essere disposto a licen­
ziare da palazzo Madama una 
legge che dovrà essere pro­
fondamente rivista. E ha detto 
anche di più; la decina di gior­
ni di Intervallo fra l'uscita dal­
la commissione e l'ingresso in 
aula della finanziaria e del bi­
lancio dovrà essere utilizzata 
per un ripensamento profon­

do di tutto il marchingegno. 
Sarà tecnicamente (oltre 

che politicamente) agibile 
questa strada? Luciano Barca 
ricorda che il regolamento del 
Senato non ammette, per la 
legge finanziaria e II bilancio, 
la presentazione di emenda­
menti in aula a meno che non 
siano già stati respinti In com­
missione Bilancio. La maggio­
ranza e il governo, senza pro­
poste, si sono cosi cacciati in 
un vicolo cieco - anche per 
aver voluto rifiutare il con­
fronto aperto con il Pei - dal 
quale potranno uscire solo ri­
correndo agli emendamenti 
dell'opposizione che, essen­
do stati bocciati, hanno dirit­
to, essi si, alla prova d'appello 
in aula e possono essere sube­
mendati. Insomma, conclude 
Barca, per fortuna che c'è il 
Pei. Il banco di prova grande 
sarà la decisione sull'inseri­
mento dell'irpef e degli asse­
gni familiari In legge finanzia­
ria. Ieri ciò è stato rifiutato al 

Pel. 
Evidentemente consapevo­

le di tali questioni (sembra 
che la De chiederà l'Irpef e la 
cancellazione degli aumenti 
Iva) e per rispondere alle con­
siderazioni di Martelli sul ruo­
lo del Pei in questa vicenda, 
Nicola Mancino, capogruppo 
de al Senato, replica che per 
lui «non è proprio nuovo l'i­
dea che sulle gravi difficoltà 
del paese II governo apra il 
confronto anche con l'oppo­
sizione. La congiuntura eco­
nomica di oggi merita la più 
ampia disponibilità di ciascu­
na grande forza politica a 
concorrere a rivolgerla in sen­
so positivo». Naturalmente, 
Mancino rivendica a sé e al 
suo partito l'originalità dell'o­
pinione che la legge finanzia­
ria è da cambiare («avevamo 
dato ad intendere che occor­
resse una forte iniziativa di 
correzione... Piuttosto che go­
vernare per annunci - è la re­
plica al Psi - è il caso di rim­

boccarsi le maniche» e chia­
ma in causa le responsabilità 
dirette di Amato che sta se­
guendo i lavori parlamentari). 

Vedremo I fatti. Intanto, 
Andriani nota - commentan­
do le prese di posizione socia­
liste - che «bisognerebbe sa­
per proporre non una conge­
rie senza forma di provvedi­
menti fiscali e di spesa come 
fa la Finanziaria, ma linee di 
riforma che per ora solo il Pei 
sta proponendo. In ogni caso 
se i socialisti volessero ridi­
scutere la legge finanziaria e 
la politica economica i comu­
nisti sono pronti». 

Nella giornata di ieri la 
commissione ha approvato le 
riduzioni dell'aliquota della 
tassa sulla salute rifiutando 
però quel che i sindacati han­
no chiesto negli incontri con 
tutti 1 gruppi («utile e produtti­
vo, quello con il Pei»): la ridu­
zione di analoga portata dei 
contributi sanitari a carico del 
lavoratori e dei datori di lavo­
ro. 

Il voto a palazzo Madama 

Il Pei impegna il governo 
a escludere dal prontuario 
7mila farmaci inutili 
m ROMA. Il Senato ha ripuli­
to lo straboccante prontuario 
farmaceutico pubblico di cir­
ca settemila tarmaci, obbe­
dendo cosi alle prescrizioni 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità che ritiene utili e 
benefici sette-ottocento me­
dicamenti. Il rigonfiamento 
del numero del farmaci pro­
tetti dal servizio nazionale è 
uno dei motivi - e fra I princi­
pali - degli sprechi della spesa 
sanitaria aumentata, solo per i 
medicinali, negli ultimi cinque 
anni a colpi di 1.000 miliardi 
l'anno. E nello sterminato 
elenco di specialità si ritrova­
no, oltre le duplicazioni, far­
maci se non dannosi certa­
mente Inutili. 

La «pulizia» del prontuario 
è passata fra contrasti e fra po­
lemiche che hanno preceduto 
e seguito - nell'esame della 
legge finanziaria - l'approva­
zione dell'emendamento del 
Pei. La commissione Bilancio 
ieri doveva discutere e votare 
un emendamento del capo­
gruppo repubblicano Libero 
Gualtieri e del relatore del bi­
lancio dello Stato Francesco 
Forte, socialista. Ma entrambi 
non erano nell'aula. Per rego­
lamento l'emendamento sa­
rebbe decaduto. A quel punto 
i senatori comunisti Luigi Me­
riggi, Giovanni Ranalli e Ange­
lo Dionisi l'hanno raccolto 
perfezionandolo: entro il 28 
febbraio 1988 il governo deve 
adottare «un prontuario far­

maceutico unico 
contenente etcruttvament* I 
farmaci essenziali coti come 
sono definiti dall'Ofienua»-
tione mondiale della Sanili. 
Le strutture pubbliche con­
venzionate (ospedali, c*M di 
cura, istituti aclentlflcO fono 
tenute e somministrare etelu-
slvamente I farmaci contenuti 
In tale prontuario». 

È una decisione che ha su­
bito provocato la reazlon» 
della Farmlndiatria, menti* 
esponenti de hanno minaccia­
to di lar evadere in aula la nor­
ma. Sono, Intatti, enonni |V 
Interest, che «anno dietro II 
mercato dei tarmaci: mi I M I 
lo Stato dovrebbe spendere 
10.330 miliardi; quest'anno 
9.26S miliardi. CajctTwnenda-
mento taglia almeno 2,000 
miliardi, più del doppi» 41 
quanto lo Stalo ricavi da quel 
balzelli che tono I ticket. E, a 
proposito di ticket, la maggio-
ranza ha impedito che patta»-
se un'altra pane dell'emenda­
mento comunista dove ti sta­
biliva che sui farmaci che ie­
ttano nel prontuario l'aatlstlto 
non deve pagar nulla. 

L'emendamento comuni­
sta, inoltre, ha cancellila la 
norma contenuta nella l e n e 
finanziaria secondo la quale 
sulla seconda ricetta medica 
avrebbe gravalo un ticket di 
ben 4,000 lira; mentre renare 
a mille lire II ticket tulle prima 
ricetta. I tarmaci luori dal 
prontuario saranno a carico 
degli assistiti. 

Le cifre di Ciampi accusano il governo 
•.ENZO STEFANELLI 

arai ROMA. «L'azione di rie-
qullibrlo del conti pubblici av­
viata nel 1986 si è attenuata 
nel corso del 1987», afferma 
la Banca d'Italia. «Poiché non 
sono stati definiti I provvedi­
menti di carattere settoriale 
che avrebbero dovuto accom­
pagnare la legge finanziarla la 
manovra correttiva per l'anno 
In corso non h» assunto le di­
mensioni necessarie» per rag­
giungere gli obiettivi che il go­
verno atetto al era- dato. La 
conseguenza è una Inflazione 
più alta - il 6% a fine anno -
ed un tasso del prodotto Infe­
riore dello 0,50%, cinquemila 
miliardi di prodotto in meno. 

Ed è nella gestione del bi­
lancio dello Stato che I due 

governi che hanno Impostato 
e gestito la legge finanziarla 
del 1977 hanno fallito. «Lo 
scostamento dei programmi 
formulati nell'lmpostare la 
manovra di bilancio per II 
1987 - dice ancora la Banca -
ha riguardato soprattutto le 
spese correnti la cui crescita 
nel primo semestre ha larga­
mente superato il lasso d'In­
flazione». LA maggiori spese 
correnti sono siate pagate da 
una riduzione degli investi­
menti e con una crescita del 
disavanzo di tremila miliardi 
che sale a 1 1 Ornila miliardi. 

L'analisi della Banca d'Italia 
non dice tutta la storia, In real­
tà il rlequllibrio del 1986 ven­
ne conseguito grazie al conte­

nimento del salari unito alla 
caduta dei prezzi del petrolio. 
Compressione di bisogni so­
ciali Interni e redlstribuzione 
delle risorse Internazionali a 
favore dei paesi ricchi (e non 
la capacità di governo) hanno 
determinato risultati che ora 
vengono meno guadualmen-
te. DI qui l'incognita del 1988. 

Qualora venisse approvata 
la legge finanziaria presentala 
la Banca d'Italia prevede di ri­
durre ulteriormente il credito 
a disposizione del settore pri­
vato da 44.800 (anno 1987) a 
39mlla miliardi. Lo esigerebbe 
la copertura del nuovo disa­
vanzo di 109mila miliardi ed il 
contenimento nella creazione 
di moneta per combattere 
l'inflazione. La riduzione del 
credito per il «settore non sta­

tale» combinata con lo sgon­
fiamento del mercato borsisti­
co fa la miscela esplosiva che 
può innescare l'aggravamento 
ulteriore di una situazione. 

Cose genericamente utili 
ma realizzabili efficacemente 
soltanto con una revisione 
profonda della politica fisca­
le, nella destinazione della 
spesa, nell'iniziativa economi­
ca dello Stato, degli enti loca­
li, delle imprese pubbliche. in­
somma di una nformuiazione 
della polltlca'ecbhomica che 
l'analisi della Banca lascia 
fuori campo. 

Lo mostrano 1 risultati della 
bilancia commerciale. In set­
tembre il disavanzo e di 1.515 
miliardi. Non avrebbe effetti 
drammatici se non vi fosse, al 

L'epilogo provocato da un voto che ha spaccato il gruppo socialista 

Dimissioni accolte a Venezia 
Se ne va sconfitta la giunta Laroni 
SI riparte da zero; dopo 40 giorni dall'ultima crisi la 
giunta quadripartita - al modellino classico del 
pentapartito manca da sempre in laguna il Pri - se 
n'è andata. Il consiglio, al momento del voto orfa­
no della Oc, ha licenziato giovedì sera il sindaco 
Laroni e gli assessori. Craxi intanto invia La Ganga 
a «Indagare»: che succede nel Psi veneziano? Si 
riparte dunque da zero senza sapere perché. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
T 0 N | J 0 p 

W VENEZIA. Poco prima 
che le campane di San Marco 
tuonassero le nove di sera, 
Laroni, Il sindaco, ha chiuso 
gli occhi per un istante, ha re­
cuperato tutta l'aria che pote­
va e con tono sbrigativo ha 
annuncialo; «Il consiglio ha 
accolto le dimissioni, la presi­
denza passa al consigliere an­
ziano-, Il lungo dramma era 
Unito e con lui l'«era Laroni» 
chiudeva I battenti senza trop­
po clamore al sopraggiungere 
del primi freddi. L'uomo di De 
Mlchellt che per anni aweva 
supportato una compagine 

amministrativa sgangherata al 
di là di ogni previsione, lascia­
va il campo proprio a Gianni 
Pellicani, il consigliere anzia­
no, l'ex vicesindaco comuni­
sta di Venezia, l'uomo delle 
giunte di sinistra al quale qual­
che anno fa proprio Laroni, al­
lora assessore al lavori pubbli­
ci, aveva opposto il sogno di 
pentapartito lagunare. Diffici­
le davvero fissare una data per 
l'inizio della cnsl conclusasi 
con questo naufragio. Le cose 
per quel mediocre quadripar­
tito hanno iniziato ad andar 
male praticamente appena in­

sediato a Ca' Farsetti, Per col­
pa di tutti: di una De revansci­
sta, accesa e accecata dalla 
frustrazione di un decennio 
d'opposizione mai premiato 
dall'elettorato; del socialde­
mocratici Insoddisfatti del lo­
ro peso In giunta; dei liberali 
ossequiosi di un meccanismo, 
il pentapartito appunto, che 
ne aumentava il peso oltre 
ogni aspettativa; di un Psi pe­
rennemente instabile, attra­
versato da falde feroci com­
battute senza esclusione di 
colpi dalle sue due anime, 
quella che fa capo all'ex mini­
stro veneziano Gianni De Ml­
chelis e quella che si ricono­
sce In Mario Rigo, ex sindaco, 
craxiano a modo suo. Un Psi, 
per di più, segnalo da vicende 
giudiziarie che ne hanno ap­
pannato lo smalto per molti 
mesi. Poi. quel voto sul testo 
della terza convenzione tra lo 
Stato e ii Consorzio Venezia 
Nuova In materia di salvaguar­
dia della città e della laguna, 
convenzione criticata dai «rl-

ghlani». Venuta a mancare la 
maggioranza, Laroni era stato 
costretto a dare le dimissioni 
assieme al suoi assessori. Il te­
sto della convenzione era sta­
to successivamente approva­
to dal comitato interministe­
riale così com'era, dando In 
qualche modo ragione a Laro­
ni. Sembrava possibile a quel 
punto ricompattare in fretta i 
pezzi della maggioranza, ma 
giovedì sera, pressato dall'o­
pinione pubblica e dalie op­
posizioni, Laroni ha convoca­
to il consiglio con un ordine 
del giorno striminzito e decisi­
vo: le dimissioni della giunta. 
Alle spalle solo un documenti­
no di intenti programmatici 
molto stringati sottoscritto dal 
quattro parliti alle cinque di 
mattina, poche ore prima del­
la seduta di giovedì sera. Nelle 
intenzioni dei quattro, si dove­
va prolungare il dibattito fino 
a data da destinarsi tanto per 
dar modo ai contendenti di ri­
trovare l'accordo. Ma al voto 
per il rinvio del dibattito ad 

altra seduta, I righiani hanno 
votato contro assieme all'op­
posizione e la proposta di La­
roni non è passata; la De ha 
abbandonato l'aula, un po' 
seccata con i socialisti e un 
po' felice del tatto che in que­
sto modo una situazione or­
mai incancrenita e senza 
sbocchi veniva finalmente ria­
perta. Il sindaco dimissionario 
ha accusato il colpo e ha mes­
so in votazione le dimissioni 
delia giunta. Vuoti 1 banchi 
della De - è restato solo un 
consigliere che ha votato per 
le dimissioni -, i giochi sono 
apparsi chiusi in partenza: 
hanno votato a favore comu­
nisti, repubblicani, Msi, Lista 
verde, Dp, un consigliere so­
cialdemocratico e la Liga Ve­
neta; hanno votato contro le 
dimissioni anche gli uomini di 
Rigo. 

ieri, puntuali, le telefonate 
concitate con via del Corso a 
Roma. Craxi ha annunciato 
l'arrivo di un commissario a 
tempo, il responsabile degli 
enti locali Psi, Giusi La Ganga 

Assistenti, cosa faranno i deputati Pei 
MI ROMA. Le risorse finan­
ziarie che lo Stato assegna per 
l'assistenza del lavoro del par­
lamentari, per quanto riguar 
da II Pei saranno coordlc ' 
tra I «ruppi d O M » i Caini.. , 
Lo afferma una «Mi della pie' 
tldenza del gruppo di Monte­
citorio, In cui si afferma che 
l'utilizzazione del fondi sarà 
Ispirala «a criteri di razionalità 
e di rigore» e dovrà tendere al 
conseguimento di alcuni Im­
portanti obiettivi: «Migliorare 

e qualificare II lavoro del par­
lamentari comunisti sia nel 
luogo di elezione che In Parla­
mento; sostenete il lavoro le-
llslatlvo nelle commissioni; 

lenzlare l'attività di Indiriz­
zo politico e di controllo sul­
l'attuazione delle leggi; di­
sporre di consulenze altamen­
te qualificate per la realizza­
zione di studi e ricerche su te­
mi di rilevante Importanza 
programmatica». 

Questi criteri e questi obiet­

tivi. enunciati In diversi inter­
venti e riassunti nell'interven­
to del presidente del gruppo, 
Renato Zangheri, hanno ri­
scosso - inlorma la nota - «il 
generale consenso» dell'as­
semblea dei deputati comuni­
sti che ha discusso nel giorni 
scorsi I problemi della funzio­
nalità del Parlamento e le 
condizioni di lavoro del parla­
mentari. Dalla discussione -
che si è aperta con una rela­
zione del segretario del grup­

po Guido Alberghetti - sono 
emersi, continua la nota, altri 
orientamenti. In particolare, 
occorrerà un'apposita «ses­
sione istituzionale», da tenere 
subito dopo la discussione 
sulla finanziaria, per affronta­
re il tema della rilorma del 
Parlamento. Inoltre, si ritiene 
che molti problemi di funzio­
nalità del Parlamento dipen­
dono dall'attuale struttura bi­
camerale e dal numero di par­
lamentari ormai eccessivo ri­

spetto alle effettive esigenze 
legislative. Infine, ancora a 
proposito della necessità di 
conquistare condizioni di la­
voro più adeguate per i gruppi 
parlamentari, si dovrà «affron­
tare con decisione» la Questio­
ne della disponibilità ai spazi 
e di servizi direttamente fina­
lizzati al lavoro delle commis­
sioni e in aula, il Pei ha propo­
sto alla presidenza della Ca­
mera e al collegio dei questori 
la predisposizione di un piano 
immediatamente operativo. 

tempo stesso, una cospicua 
fuga di capitali. Drammatiche 
sono però le sottostanti con­
dizioni dell'industria quali 
emergono dai risultati del 
commercio estero per l'insie­
me dei primi nove mesi. 

Le importazioni sono cre­
sciute del 4,8% e le esporta­
zioni dello 0,8%. L'apparato 
produttivo italiano ha planato 
verso la stagnazione nei suoi 
scambi col mercato mondia­
te. Il disavanzo, commerciale 
dei nove me$f,'8\66B miliardi, ' 
non dice tutta la verità poiché 
il problema vero è quello dei 
ritmi, della capacità di suscita­
re cooperazione e scambi di­
namici con quelle aree del 
mondo, come l'Asia e l'Ame­
rica latina, dove più prepoten­

ti sono le domande di svilup­
po al di fuori del «triangolo 
degli squilibri monetari e fi­
nanziari New York-Tokio-
Francofone». 

L'industria italiana sembra 
prigioniera dei condiziona­
menti crescenti del triangolo. 
Il deficit industriale italiano è 
massimo nelle aree agro-fore­
stale, alimentare, chimica, dei 
mezzi di trasporto e delia 
meccanica generate con un 
disavanzo cumulato più che 
doppio del saldo deficitario di 
8.868 miliardi. 

Il forte arretramento della 
lira su tutte le monete - ed in 
misura massima sul marco te­
desco cambiato ieri a 737 lire 
- ha la sua base nella evolu­
zione complessiva dell'eco­
nomia italiana. 

Replica di Gianni Pellicani 
«Cacciari sul Pei veneto, 
toni insultanti 
e giudizi inattendibili» 
H ROMA. «Ciò che colpisce 
nell'intervista di Cacciari è II 
tono insultante, l'assoluta 
inattendibilità della ricostru­
zione del Pei di questo decen­
nio». Cosi Gianni Pellicani, 
della segreteria comunista, 
giudica l'intervista di Massimo 
Cacciari, pubblicata giovedì 
dal «Corriere della Sera», sullo 
stato del Pei nel Veneto. Tra 
l'altro, Cacciari, sosteneva 
che la «nuova classe dirigente 
che stava emergendo è stata 
massacrata» e «sono rimasti 
solo quelli che si erano forma­

ti all'Interno del putito*, dun­
que, sono portali all'apportu-
nlsmo e al trasformiamo.. Pel­
licani rileva che l'Intervie» 
non dà alcun apporto tilt 
comprensione dello dlHIeoM 
attuali del Pel e della «riti dar­
la sinistra in europa «definita, 
in altra tede, InwperabW* 
dallo stesso Cacciali, 'chi, 
quindi, «farebbe ben* a riflet­
tere sulle sue posizioni di Ieri 
e di oggi». Se anche «le criti­
che pio aspre conaenlìranno | 
dialogo», tuttavia, die* Palli-
cani, «non ci lasceremo inu­
midire dalle i 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari a 6,20%, verrà pagata 1*1.5.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 6 novembre 
Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 

di emissione anni lordo netto 

99,75% 5 12,86% 11,21% 

umwmwt^tamiBmsi 
4 l'Unità 

Sabato 
31 ottobre 1987 
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